











PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 558 del 14/05/2026


OGGETTO:
CONVENZIONE TRA ENTI PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO AD UN PROFESSIONISTA ESPERTO PER LA COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ IN HOUSE PROVIDING PER LA GESTIONE UNICA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO NELL'AMBITO DI COMPETENZA DELL'ATO 3 MARCHE CENTRO-MACERATA. 




Oggetto: Convenzione tra Enti per il conferimento di un incarico ad un professionista esperto nella costituzione di una Società in house providing per la gestione unica del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito di competenza dell’ATO 3 Marche Centro-Macerata
 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Premesso che:
-	ai sensi della Legge della Regione Marche, 28 dicembre 2011, n. 30, rubricata “Disposizioni in materia di risorse idriche e di servizio idrico integrato”, ed a seguito dell’approvazione e sottoscrizione da parte degli Enti ricadenti nell’AATO 3 Marche Centro della “Convenzione per la costituzione dell’Assemblea di Ambito”, è stata istituita con delibera assembleare n. 1/2015 del 03 novembre 2015 l’Assemblea di Ambito territoriale ottimale n. 3 Marche Centro-Macerata (A.A.t.o. 3);
-	l’Assemblea di Ambito territoriale ottimale n. 3 Marche Centro-Macerata, Ente di regolazione dei servizi idrici, è una forma associativa obbligatoria tra le Province di Macerata e di Ancona e i 46 Comuni ricadenti nell’Ambito individuati con la Legge regionale 30/2011 suddetta;
-	il Comune di Osimo partecipa all’AATO 3 esercitando le prerogative di voto in misura proporzionale alla quota di partecipazione del 6.78 %, determinata ai sensi dell’art. 5, comma 5, della Legge regionale n. 30/2011;
Dato atto che:
-	 con delibera del Consiglio Comunale n. 63 del 27/10/2025, parallelamente agli altri comuni partecipanti, questo ente ha disposto l’avvio di un percorso costitutivo di una società consortile, comprendente le varie società di gestione operanti nel territorio amministrato dall’AATO 3 Marche;
-	le proposte formulate dai gestori del Servizio Idrico Integrato dell’AATO 3 in relazione alla gestione unitaria del servizio, riassunte nelle deliberazioni dei Consigli comunali degli Enti sopra rappresentati, venivano sottoposte al vaglio della Sezione di controllo per la Regione Marche della Corte dei Conti e dell’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato (AGCM), ai sensi dell’art. 5 del Dlgs. n. 175 del 2016 (TUSP);
-	i suddetti enti di controllo hanno riscontrato carenze motivazionali non superabili nei documenti inviati e reso pareri negativi;
-	successivamente l’AATO 3, con delibera n. 38 del 30 dicembre 2025, ha disposto una proroga fino al 31 dicembre 2026 delle gestioni del Servizio Idrico Integrato in essere, per dar modo ai Comuni interessati di predisporre gli atti per il nuovo affidamento del servizio, rivedendo, alla luce delle indicazioni date dagli organi di controllo preposti, l’iter procedurale inizialmente avviato;
 
Rilevato, in particolare, che:
-	al fine di predisporre i suddetti atti l’Assemblea d’Ambito, con l’atto n. 36, in data 23 dicembre 2025, formulava il seguente indirizzo: “vista la volontà dei componenti l’Assemblea di conformarsi alle osservazioni e ai rilievi prodotti dalla Corte dei Conti e dall’AGCM ridefinendo un percorso che consenta comunque di procedere con la costituzione di una società a capitale interamente pubblico, dare un mandato esplorativo all’Avvocato indicato durante la discussione (Avv. Fabio Cintioli) al fine di conferire un incarico che porti all’individuazione del percorso che consenta di conformarsi alle prescrizioni della Corte dei Conti e dell’Autorità antitrust e, ai Comuni, di modificare le delibere dei Consigli comunali già adottate”;
-	successivamente, con delibera n. 3 del 12 febbraio 2026, l’Assemblea d’Ambito stabiliva, tra l’altro, i seguenti ulteriori indirizzi:
·	“di dare mandato al Presidente di procedere con l’interlocuzione con il professor Marcello Clarich al fine di fargli predisporre un progetto di costituzione del gestore unico di Ambito che possa legittimamente essere affidatario della gestione in house del servizio idrico per i prossimi 25 anni;
·	di prendere atto della disponibilità della Provincia di Macerata a fare da capofila per l’attuazione della convenzione che servirà per dare l’incarico al professionista che verrà individuato”.
-	con la delibera n. 6 del 19 febbraio 2026, l’Assemblea d’Ambito deliberava, altresì:
·	di prendere atto dell’interlocuzione con il professor Marcello Clarich e del suo esito;
·	di recepire la manifestazione fatta dal Presidente della Provincia di Macerata di proseguire, in qualità di Ente capofila degli altri Comuni componenti l’Assemblea, le interlocuzioni con il professor Marcello Clarich, riformulando la proposta presentata eliminando l’attività iniziale di redazione del parere sulla consortile - poiché i pareri AGCM e Corte dei Conti hanno già evidenziato a sufficienza l’inopportunità di procedere con tale configurazione - e conferendo allo stesso uno specifico incarico professionale al fine di giungere alla costituzione di un gestore unico del servizio idrico integrato nella forma di una società “in house providing”;
 
Dato atto che che la Provincia di Macerata ha accettato, con il consenso degli altri Enti interessati e facenti parte dell’Assemblea dell’ATO 3, di ricoprire il ruolo di Ente capofila;
 
Vista la nota, prot. n. 7537 del 13/03/2026, acquisita al nostro prot. al n. 9363 del 13.03.2026, con la quale la Presidenza della Provincia procedeva a inoltrare ai Comuni facenti parte dell’Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n. 3 la seguente documentazione:
-	lo schema di Convenzione tra Enti per il conferimento di un incarico ad un professionista esperto nella costituzione di una Società in house providing finalizzata alla gestione unica del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito di competenza dell’AATO 3 Marche Centro-Macerata;
-uno schema di deliberazione consiliare per i Comuni;
- tabella percentuale di ripartizione delle quote;
 
Dato atto che, restano a carico dei Comuni firmatari della Convenzione, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione:
-	l’obbligo di versare alla Provincia di Macerata, Ente capofila, la quota parte delle somme di competenza individuate secondo le percentuali di cui alla tabella in allegato, determinate secondo i criteri sottoelencati:
1.	criterio della popolazione residente;
2.	criterio dell’estensione territoriale.
-	una volta approvata la presente convenzione e definita la cifra da versare, l’impegno a vincolare con apposite determine dirigenziali la quota di competenza nei rispettivi bilanci e a comunicarne alla Provincia di Macerata gli estremi entro 5 (cinque) giorni dall’adozione;
-	l’impegno ad erogare alla Provincia la quota di propria competenza entro 30 giorni dalla richiesta;
 
Vista la nota prot. 12103 del 21/04/2026, allegata al presente atto, con la quale la Provincia di Macerata ha comunicato successivamente di aver acquisito dal prot. Marcello Clarich il preventivo di spesa per la prestazione dei servizi giuridico amministrativo di supporto alla Provincia di Macerata e ai comuni finalizzati alla progettazione del percorso di costituzione di un soggetto unico per la gestione del servizio idrico integrato;
 
Dato atto che il compenso complessivo richiesto per la fase 1 e 2 dell’attività di assistenza, distinta in due fasi successive, ammonta a € 80.000,00 + CNP e 22% di IVA per un totale di € 101.504,00, oltre a 	spese per trasferte, forfettariamente e presumibilmente previste in € 500,00;
 
 
 
Considerato che la cifra di cui sopra deve essere ripartita tra tutti i Comuni interessati e facenti parte dell’Ambito Territoriale Ottimale;
 
Considerato che si rende necessario approvare, a tal proposito, specifica convenzione che disciplini i rapporti anche contabili tra l’Ente capofila e i Comuni che dovranno farsi carico della spesa;
 
Vista l’allegata bozza di convenzione, che si compone di n. 7 articoli e che viene allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
 
Dato atto che, restano a carico dei Comuni firmatari della Convenzione, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione:
-	l’obbligo di versare alla Provincia di Macerata, Ente capofila, la quota parte delle somme di competenza individuate secondo le percentuali di cui alla tabella in allegato, determinate secondo i criteri sottoelencati:
1.	criterio della popolazione residente;
2.	criterio dell’estensione territoriale.
-	una volta approvata la presente convenzione e definita la cifra da versare, l’impegno a vincolare con apposite determine dirigenziali la quota di competenza nei rispettivi bilanci e a comunicarne alla Provincia di Macerata gli estremi entro 5 (cinque) giorni dall’adozione;
-	l’impegno ad erogare alla Provincia la quota di propria competenza entro 30 giorni dalla richiesta;
 
Dato atto che la spesa a carico del comune di Osimo è pari al 7,25% per un importo stimato di Euro 7.395,29, che trova copertura alla Missione 1 – Programma 11 – Piano Finanziario 1.3.2.11.6 – voce "Patrocinio legale" – Cap. 138 "Prestazioni di servizi, spese legali, ecc." del Bilancio di previsione 2026/2028 – Esercizio 2026;
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e correttezza amministrativa, espresso dal Dirigente del Dipartimento Affari generali ai sensi dell’art. 49 e 147bis del d.lgs. 267 del 2000 e di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Dipartimento Finanze ai sensi dell’art. 49;
 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 2000 
Visto il vigente statuto dell’Ente; 
 
 
Con il seguente risultato della votazione: 
Presenti………..
Votanti :……….
Voti favorevoli………..
Voti contrari ……..
Astenuti:…………
 
DELIBERA
 
1. Di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;
 
2. Di approvare, per le causali in premessa espresse, lo schema di convenzione per il conferimento di un incarico ad un professionista per la costituzione di una Società in house providing, finalizzata alla gestione unica del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito di competenza dell’AATO 3 Marche Centro- Macerata, che si compone di n. 7 articoli e che allegata costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
 
3. Di dare atto che con la suddetta convenzione vengono disciplinati i rapporti, anche finanziari, dell’azione amministrativa da porre in essere;
4. Di nominare Ente capofila dell’attività amministrativa in questione la Provincia di Macerata;
5. Di dare atto che l’importo del compenso previsto, oggetto della convenzione, è il seguente:
- il compenso complessivo richiesto per la fase 1 e 2 dell’attività di assistenza, € 80.000,00 + CNP e 22% di IVA, per un totale di € 101.504,00;
- spese forfettariamente e presuntivamente previste € 500,00.
 
6. che la spesa a carico del comune di Osimo è pari al 7,25% per un importo stimato di Euro 7.395,29, che trova copertura alla Missione 1 – Programma 11 – Piano Finanziario 1.3.2.11.6 – voce "Patrocinio legale" – Cap. 138 "Prestazioni di servizi, spese legali, ecc." del Bilancio di previsione 2026/2028 – Esercizio 2026;
 
7. Di revocare la delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 27/10/2025, con il quale è stato avviato l’iter procedimentale che a seguito dei rilievi mossi dalla Corte dei Conti Sez. Controllo della Regione Marche e dall’AGCM riportate in premessa risulta non più percorribile, ed avviando così con la presente delibera una nuova procedura;
 
Inoltre, stante la necessità di consentire quanto prima la stipula della convenzione e l’affidamento dell’incarico professionale, con separata e successiva votazione, con il seguente risultato Presenti………..
Votanti :……….
Voti favorevoli………..
Voti contrari ……..
Astenuti:…………
 
DELIBERA 
 
Di dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi dell’articolo 134, comma 4^, del d. lgs. 267/2000.
 
 
 
 
4 DEL D.LGS. 267/2000 4 del Dlgs 18/08/2000 n. 267.4


***
Ai sensi dell’art.35 del Regolamento del Consiglio Comunale, le sedute pubbliche del Consiglio Comunale vengono riprese e trasmesse via web e sono integralmente registrate su supporto digitale. Dette registrazioni sono consultabili attraverso il sito Internet del Comune.
***
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